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Una nuova sorgente di acqua minerale veniva da poco 
tempo scoperta nelle vicinanze dei Bagni di Montecatini, 
la quale offriva una composizione sì speciale da diver- 
sificarla dalle altre, di che la Provvidenza si è mostrata 
sì prodiga verso quel territorio. Or mentre tutte le acque 
minerali, che scaturiscono dal bacino di quella vallata, 
sono ricche di sali alcalini, e contengono piccolissima 
quantità di ferro e di manganese, 1’ acqua della nuova 
sorgente contiene lievissima dose di sali alcalini, ed è 
sommamente copiosa di ferro e manganese. Apprezzando 
adunque la copia di questi due materiali, dovremo an- 
noverarla fra le più ricche sorgenti d’ Europa, e la prima 
in Italia di tal genere da meritare veramente il nome 
di acqua ferromanganesifera , che le è stato dato. 

È probabile che in remotissimi tempi qualche sor- 
gente di simil natura scaturisse da quei terreni, giacché 
non è difficile trovare nel travertino antico di quei Ba- 
gni 1’ ossido di manganese e di ferro, depositatovi dal 
passaggio di acque. 

Comunque sia, fin qui non si aveva cognizione di 
acque congeneri, e la nuova sorgente di acqua ferro- 
manganesifera è una vera scoperta per noi. Quindi ve- 
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duti i benefici effetti che i Rali di manganese e di ferro 
hanno recato in .alcune malattie, si rendeva necessario 
di conoscere la quantità di questi materiali mineraliz- 
zatori, che sono contenuti nell’ acqua della nuova sor- 
gente, perchè il medico la potesse adoprare a dovere in 
diverse congiunture. 

Ed ecco che avendo io di ciò incarico, scendo adesso 
a descrivere brevemente la storia della sua scoperta e 
le principali sue proprietà fisiche e chimiche, per dame 
in fine la composizione quantitativa. 

Storia. 

La nuova sorgente fu scoperta dal signor Tintorini, 
possessore dell’ altra polla di acqua minerale salina co- 
nosciuta col nome del suo proprietario, e già ben nota 
in medicina per le sue pregevoli qualità. 

11 signor Tintorini, nel fare un pozzo in vicinanza 
della casa di sua abitazione, ottenne questa nuova acqua, 
la quale, per un certo sapore particolare, lo fece ben 
presto accorto delle speciali qualità che dovea possedere. 
Essa fu lasciata nel medesimo pozzo, murato in modo 
conveniente, senza però eseguire altri lavori per condurla 
in luogo adatto a farla sgorgare spontaneamente. Ciò fu 
fatto con assai accortezza, dacché trattandosi di un ter- 
reno ricco di acque minerali, si correva rischio, ese- 
guendo nuovi scavi, che lo sfogo di qualche polla salina 
alterasse col mescolarsi le preziose qualità della nuova 
sorgente. 

Caratteri fisici e chimici. 

L’ acqua appena attinta è limpidissima; ma, lasciata 
all' aria per un certo tempo, deposita nelle pareti del 
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vaso un po’ di materia giallastra, costituita da ossido 
di ferro. 

Il sapore di detta acqua è come d’ inchiostro, o come 
quello che si prova quando si assaggia una soluzione di 
un sale ferroso. 

La temperatura è alquanto inferiore a quella del- 
l’ ambiente. In fatti il primo d’agosto dell’anno 1866 
essendomi recato alla sorgente per eseguire sul posto 
alcune esperienze necessarie, mi accertai della sua tem- 
peratura per mezzo di un sensibilissimo termometro. 
Calatolo nell’acqua, e tenutovelo immerso per qualche 
tempo, lo ritirai tuffato in una gran secchia piena d’acqua 
perche non provasse variazioni. Osservai che la tempe- 
ratura dell’acqua era di -e 14° C., mentre 1’ ambiente 
esterno segnava 26,“ 75. 

Il peso specifico ottenni col metodo del Itegnault, 
raffreddando 1’ acqua fino a 0”, immergendo l’ ampollina 
di vetro nel ghiaccio che andava struggendosi, e lascian- 
dovela stare finché il volume non rimanesse fermo. Il peso 
specifico ottenuto da questa operazione fu _ 1,005. 

Volendo quindi avere qualche indizio sulla quantità 
di materie fisse che si trovano disciolte in quell’ acqua 
minerale, e si possono ottenere coll' evaporazione, ne feci 
evaporare una determinata quantità, ed il residuo fu 
disseccato a calor di stufa a una temperatura di circa 
-t- 100°. 11 peso risultò di 0,777 per ogni 100 parti, nel 
quale era compresa certa quantità di acqua d’ idratazione. 

Quest’ acqua è intorbidata leggex-mente dall’ alcool. 

L’ infusione di galla origina un colore che passa al 
violetto; ed il solfocianuro di potassio un bellissimo co- 
lore rosso sangue. 

11 prussiuto rosso di potassa fa comparire nell’acqua 
un vivo color turchino ; ma il prussiato giallo di potassa 
vi produce soltanto un colorino ceruleo, che aumenta 
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agrando l’ acqua a contatto dell’ aria, o pure per l' ag- 
giunta di qualche goccia di acido azotico. Il cloruro 
d’oro forma un precipitato dello stesso metallo. 

Il solfidrato d’ ammoniaca vi produce un precipitato 
nero, insolubile in un eccesso dello stesso reattivo. 

I sali solubili di barite vi formano un abbondante 
precipitato bianco ; e lo stesso fa 1’ ossalato d’ ammo- 
niaca, e 1’ azotato d’ argento. 

II residuo salino ottenuto dall’ evaporazione dell’acqua 
della nuova sorgente, calcinato con nitro e potassa, pro- 
duce manganato di potassa, che colorisce di verde non 
solo la massa salina, ma ben anche l’ acqua nella quale 
si discioglie. L’ aggiunta di qualche goccia d’ un acido 
allungato fa cangiare quel colore del liquido in rosso ; 
il quale poi sparisce quando vi si fa gorgogliare l’ani- 
dride solforosa. 

Il manganese nel residuo salino dell’ acqua può es- 
servi riconosciuto per mezzo del biossido di piombo, e 
dell’ acido azotico, e del pari mediante il cannello ferru- 
minatorio. Sottoposta 1’ acqua all’ esame dello spettro- 
scopio, non si vedono strie di metalli rari speciali, e si 
presentano soltanto quelle del sodio e del calcio. 

Allorquando certa quantità di acqua della nuova sor- 
gente si riscalda fino all’ ebullizione, sviluppa bollicine 
gassose, s’ intorbida e lascia precipitare un poco d’ ossido 
di ferro. Sembrerebbe a un tratto che il ferro in que- 
st’ acqua vi fosse in parte disciolto come carbonato: stu- 
diando però con accuratezza quest’ acqua, si riconosce 
che il ferro vi è intieramente in istato di solfato, e che 
nel tempo stesso si trova nell’ acqua carbonato di calce 
in soluzione. Il perchè esponendo al calore quest’acqua, 
e il carbonato di calce perdendo 1’ acido carbonico che 
lo teneva in soluzione, reagisce allora sul solfato di ferro, 
e si precipita 1’ ossido di questo metallo. 
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Tutte queste reazioni intanto mi rendevano celie 
che nell' acqua della nuova sorgente vi era magnesio, 
sodio, calcio, ferro e manganese, combinati in parte o in 
tutto con cloro, acido carbonico, ed acido solforico. E con 
tali indicazioni potei francamente procedere all’ analisi 
quantitativa o definitiva dell’ acqua di questa sorgente. 
Non entrerò in minuti ragguagli circa i modi usati a 
determinare i principii mineralizzatori riconosciuti in 
quest’ acqua, dappoiché quei modi essendo già ben noti 
ai chimici, e non offrendo alcuna particolarità, sarebbe 
uno sprecare il tempo senza alcun utile per la scienza. 
Perciò mi fermerò soltanto a parlare del metodo che ho 
tenuto nella separazione del ferro dal manganese, es- 
sendo questi corpi i principali mineralizzatori della nuova 
sorgente, e dai quali quest’ acqua riconosce le preziose 
qualità che possiede. Il metodo che ho seguito lo credo, 
almeno secondo le mie esperienze, molto esatto, e perciò 
l’ho prescelto. 

Ho preso 1000 grammi d’ acqua minerale, o dopo 
aver fatto passare il ferro in istato di sesquiossido, vi 
ho aggiunto un eccesso sufficiente di carbonato di soda. 
Il precipitato ottenuto, dopo averlo lavato, fu disciolto 
con una quantità poco più che necessaria di acido clo- 
ridrico, e quindi fu allungato coll’ acqua. Aggiunsi allora 
a poco a poco un sufficiente eccesso di carbonato di 
barite ben puro; non trascurando di prendere tali mi- 
nuziose, ma necessarie cautele, perchè precipitasse tutto 
il ferro, e non il manganese. Quando credei finita la 
separazione, filtrai subito 1’ ossido di ferro e il carbonato 
di barite, e lo rilavai più volte. Ebbi in tal guisa un 
precipitato che conteneva il ferro, ed una soluzione dove 
vi stava disciolto il manganese. 
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Determinazione del ferro. 

Il precipitato contenente il ferro insieme col carbo- 
nato di barite, fu disciolto nuovamente con acido clori- 
drico, ed il ferro precipitato con acido solfidrico ed am- 
moniaca. 

Il solfuro di ferro lavato per decantazione con acqua 
contenente solfidrato, fu disciolto in acido cloridrico, ed 
il ferro una seconda volta precipitato in istato di solfuro 
per mezzo d’ idrogeno solforato e d’ ammoniaca. Lavato 
convenientemente, fu trasformato in perossido mediante 
calcinazione, e pesato in questo stato. Il peso ottenuto 
fu 0, grammi 750, corrispondente a protossido ( FeO ) 0,675. 
Volli assicurarmi con un nuovo saggio che il perossido 
di ferro pesato fosse veramente puro, e non avesse tra- 
scinato ossido di manganese nella precipitazione. 

Determinazione dei manganese. 

Nella soluzione contenente il manganese fu precipi- 
tata la barite con acido solforico, osservando che que- 
st’ acido non fosse in eccesso. Quasi tutto il manganese 
rimase in soluzione, e solo una piccolissima parte fu ri- 
tenuta dal solfato di barite, sebbene lavato a dovere. 
Per non perdere questa piccolissima parte, occorse cal- 
cinare il solfato di barite, e scaldarlo con acido clori- 
drico concentrato. Dopo di che aggiuntovi acqua e fil- 
trato, la soluzione fu riunita al liquido primitivo. Il 
manganese fu separato con ammoniaca e solfidrato d’am- 
moniaca; poi trasformato in ossido rosso (J/h 3 0 l ), e pe- 
sato in questo stato. Il peso ottenuto fu f)' , *" ,ni , 1 60, che 
corrisponde a protossido (MnO) 0,165. 
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La determinazione dei gassi disciolti nell’ acqua fer- 
romanganesifera fu fatta nel luogo stesso della sorgente, 
raccogliendo in tubi di vetro graduati le sostanze gas- 
sose sviluppate nell’ ebullizione di una misurata quantità 
d’ acqua, contenuta in apparecchio adattato. L’ acido car- 
bonico fu assorbito dalla potassa caustica, e l’ ossigeno 
dall' acido pirogallico e dalla potassa. Ciò che rimase fu 
riconosciuto per puro azoto. Il volume di questi gassi 
ottenuti, riportato col calcolo a 0' e alla pressione ba- 
rometrica di 0,7(5, mi diede il seguente resultamento per 
ogni 1000 parti in peso di acqua: 



Anidride carbonica centimetri cubi. 47,36 

Ossigeno 6,56 

Azoto 92,12 



Adunque, per tutti i resultamenti avuti, posso dire che 
1’ acqua minerale ferromanganesifera, presa al punto della 
sua sorgente, ha questa composizione: 

COMPOSIZIONE QUALITATIVA E QUANTITATIVA DI 1000 PARTI 
IN PESO DELL’ ACQUA FERROMANGANESIFERA. 

Sostanze volatili. 

Anidride carbonica 0,093 \ 

Ossigeno 0,009 I qq , q -.. 

Azoto 0,116 i 994,9,0 

Acqua pura 994,752 ' 

Sostanze fisse. 

Cloruro di magnesio . 

» di sodio. . . . 

Solfato di ferro. . . . 

» di manganese 
» di soda .... 

» di calce .... 

Carbonato di calce . . 

Silice . '. 

Cloruri, j 

Fosfati, i 



. 0,229 1 

0,504 

■ 1,424 j 

0,950 I 
0,617 f 
1,794 5,030 
0,109 I 
0,003 l 

tracce 

1000,000 
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CENNO soli; uso medico 

DELL’ ACQUA FERR0MANGANE8IFERA 

DEI. IJOTT. A LESSA N DUO UlUNTOt.l. 



« Affilatura hrdoìem pcrpendere debet Medicus. • 
Ippockate. 



È invero ammirabile la copia ed anco la varietà delle Acque 
Minerali che ci offre questa zona del territorio della Val di Nie- 
vole, circoscritta dalla amena collina di Monsummano e Monte- 
catini Alto, e dalla Pescia. La quale zona è da secoli illustrata 
e celebrata da insigni medici e scrittori sotto il nome di Bagni 
di Montecatini. Di fatti, oltre alle Acque Saline, Alcaline, Iodiche 
che sotto il nome del Tettuccio, Regina, Angiolo, della Fortuna, 
Torretta, Media, Villino, Bagno Regio, Terme Leopoldine, Tin- 
torini. Tamerici, Martinelli, della Salute, Speranza, Rinfresco, 
Nuova sorgente Magnesiaca di Q narrata, Vivola ec. ec. sono si 
giustamente considerate ottimi compensi alle infermità abdorai- 
nali, alle affezioni orinarie, alle Discrasie, alle malattie sordide 
della pelle, alle piaghe croniche, ai vizi scrofolosi ec. ec., noi 
vediamo tal conserto recentemente venir arricchito dal singolare 
e forse unico trovato della Grotta di Monsummano tanto prezioso 
per innumerevoli indicazioni curative, delle Acque Parlanti ine- 
stimabili per le Atonie muscolari e malattie cutanee. Oggi con 
raro favore della Natura nei possessi del Tintorini viene, come 
a supplemento e perfezionamento all’azione medicatrice di tutte 
le altre sorgenti, discoperta una ricca vena d’acqua Ferro-Man- 
gancsiaca. Di questa provvida vena da poco tempo finalmente 
riconosciuta in tutti i suoi pregi è bene opportuno dar qualche 
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cenno, siccome quella che contiene in copia (come ne attesta la 
Analisi dell’ egregio professor Bechi) ed in eccellente mistura il 
ferro con il manganese che dai più valenti medici viene consi- 
derato come il più giovevole coadiuvante del ferro stesso. Si disse 
di sopra che quest’ Acqua del Tintorini doveva considerarsi come 
un complemento e perfezionamento alla virtù di tutte le altre, 
di cui va ricco Montecatini. E in verità senza parlare dei grandi 
e quasi universali usi, a cui per sé stesse valgono le Acque fer- 
ruginose, ed alla applicazione che ora più che mai se ne è rico- 
nosciuta utile in infiniti morbi cronici, e segnatamente in alcuni 
stadi dei medesimi, crediamo che dette acque sieno poi senza 
dubbio applicabili al maggior numero degli infermi, che avendo 
avuto ricorso alle acque nostre, non possono sottrarsi a certi effetti 
che pur susseguono a tanti altri, che emanano dalle Acque di 
Montecatini. Questi effetti, sebbene utili, fanno spesso sentire nella 
economia una certa lassezza e prostrazione e quasi logoro delle 
funzioni, a cui nulla può meglio riparare che 1’ uso conveniente 
di un tonico e restaurante rimedio, come la nuova acqua del Tiu- 
torini, la quale usata giornalmente ed in conveniente dose mista 
• a vino nelle ordinarie refezioni, ha di già dato incontestabili e 
belle prove di sua efficacia. Di fatti il sottoscritto coll' uso con- 
tinuato di questa per circa quindici giorni ha vinta una Metror- 
ragia nella donna Zaira Gaggioli, che dopo un aborto, e mal- 
menata da continue perdite per il corso di tre mesi, era dive- 
nuta anemica ed in tale stato di prostrazione, da non reggersi 
più in piede, con edema alle estremità da ritenere gravemente 
minacciata la sua esistenza. Oggi ci gode 1’ auimo di sapere che 
fruisce di perfetta salute. 

La giovine Carlotta Puccini del Borgo, mancante dei tributi 
mensili, dopo aver sofferti acerbi dolori abdoininali, ammalava di 
Ascite; veduta da diversi distinti medici, era in procinto di dover 
subire la Paracentesi, quando, oltre ai farmaci soliti ad ammini- 
strarsi in questa affezione, dietro il suggerimento dell' uso gior- 
naliero dell’ Acqua ferruginosa, si è avuta la consolazione di ve- 
derla migliorare talmente da ritenerla prossima a perfetta gua- 
rigione. Parimente la giovine L. Carmignaui di anni diciassette, 
dopo avere avuti nel decorso settembre i segni di incipiente 
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mestruazione, incominciò a patire di palliti al cuore, romba alle 
orecchie con i senni della vera Clorosi per Amenorrea. Non 
avendo mezzi di procacciarsi congrua cura, fu suggerito l’ uso 
continuato dell' acqua ferruginosa Tintorini mista a vino, e dopo 
varie settimane si è riveduta migliorata in modo quasi da non 
ravvisarla, ed essa si è così affezionata a questa bibita, che ne 
continua 1’ uso con piacere anco al presente. 

Per commissione del signor F. F. visitai un suo bambino di 
anni sei di gracile costituzione affetto da vizio scrofoloso, e mi- 
nacciato da Marasmo. Ricusandosi di prender 1’ olio di Fegato di 
Merluzzo come ogni altro farmaco, e mostrandosi molto avido di 
vino, si pensò mescolarvi l'acqua ferruginosa Tintorini. Per ora 
ho avuta la consolazione di veder ritornare l’appetito con buona 
colorazione della pelle, e giova ritenere che con P uso continuato 
di quest’ acqua si possa ancora distruggere il vizio scrofoloso. 
L’ Ester moglie di Luigi Natali del Colle di anni 41, madre di 
nove figli, temperamento sanguigno, sendo puerpera nel decorso 
giugno 1860, per la caduta di un suo bambino si disturbò tal- 
mente da esser tosto aggredita da orripilazioni febrili con dolor 
di stomaco, vomito ed insonnio. Chiamato a visitarla dopo vari 
giorni, la trovai talmente cambiata da ravvisare in Lei la vera 
Clorosi; poiché il colore giallo terreo generale, e la gonfiezza 
edematosa delle palpebre, le labbra smorte, l’ inappetenza e la 
lingua sudicia e tremula, la denutrizione e la prostrazione erano 
tali da farmi gravemente sospettare che tal sindrome fenomenica 
spianasse la via alla cosi detta febbre lenta. Suggerii vitto nu- 
triente e 1’ uso giornaliero dell’ Acqua Ferro-Manganica Tintorini, 
che di malincuore e senza fiducia prendeva nei primi giorni. 
Rivedutala dopo una settimana, intesi che interrottamente aveva 
usata quest’ Acqua senza speranza. Dopo varie preghiere mie e 
del marito ha usato di questa portentosa Acqua mista a vino 
generoso, e dopo due mesi e mezzo di questa sola cura ho avuto 
la consolazione di rivederla talmente migliorata, che al pallor 
generale era subentrato il roseo colore della salute. E qui siami 
permesso ripetere a favore di tutte le Acque Montccatinesi quanto 
il celebre medico l’esciatino, Pompeo Della Barba, scriveva in 
una lettera a Papa Pio IV: a 0 ut inani tanti convalerem ut cium 
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pano» utilitates, et divina sttbsidia palarti facete nitor, meis e Tri- 
tìi verbi s aliquis divino commotus afflata , pristinam ris aut m'ti- 
dioretn magisque decorarti faceta restitueret ! » Questi sono i pochi 
fatti succintamente narrati per la pura verità che si offrirono 
alla considerazione della medica casta. E siccome ogni scoperta 
fatta a vantaggio dell’ umanità non può a meno di interessare 1 
coloro che dedicano la vita a pio di essa, così nutriamo fiducia 
che i dotti cultori della Medicina segnatamente Italiani, faranno 
tesoro di tanta varietà e preziosità di acque dalla Provvidenza 
accordati a Montecatini, per cui a questa stazione Termale per 
questo lato non resta nulla da invidiare alle più celebri di Europa. 
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CERTIFICATO. 



Prima che T acqua ferromanganica della polla Tintorini a 
Montecatini fosse messa in commercio, ebbi T opportunità di spe- 
rimentarla sopra me stesso, allorché per continue perdite di 
sangue, mi trovavo affetto da grave anemia. L’ effetto ne fu così 
favorevole in me, che non esitai a prescriverla nelle molte ma- 
lattie in cui il ferro agisce quasi come specifico, quali la clorosi, 
con tutta la sequela degli incomodi che si porta dietro: gastral- 
gìe ed altre nevralgìe, metrorragìe, palpitazioni di cuore, ecc.; 
anemia per emorragìe o per malattie sofferte, ecc. 

Non starò a citare tutte le guarigioni ottenute; che è cosa 
ovvia vedere l’anemia e la clorosi cedere ordinariamente alle 
preparazioni ferruginose. Ma il vantaggio di quest’ acqua mi è 
parso risiedere principalmente nell’ essere facilmente tollerata 
dallo stomaco, qualche volta ancora più delle preparazioni più 
vantate sotto questo aspetto quali il ferro ridotto ed il tartrato 
ferro-potassico ; nel ridonare presto l’appetito e nell’ agire forse 
più prontamente sulla composizione del sangue. Questi pregi me 
la fanno raccomandare a preferenza delle altre acque ferruginose 
di cui è tanto ricca la Toscana. 

Se è vero che al ferro, il quale normalmente contiensi in 
tanta proporzione nell' ematosina (7 O/O all’ incirca in peso) va 
sempre unito una qualche traccia di manganese, se quasi sempre 
le piante assorbono il ferro allo stato di sali ferromanganici, i 
quali sarebbero così introdotti dall’ alimentazione nell' organismo 
animale, diventa ancora più importante il posto che nella terapia 
spetta a quest’ acqua minerale in cui ad una copia notevole di 
solfato di ferro (1,424 per mille) se ne aggiunge una non indif- 
ferente di manganese (0,350). Dando il ferro unito al rnanga- 
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nese, imitiamo i processi adoperati dalla natura per far penetrare 
nell’ organismo questa parte costituente del sangue e non la meno 
importante; sicché l'acqua ferro-manganesifera di Montecatini è 
una forma naturale di preparazione marziale che credo molto 
utile, i di cui benefici effetti si palesano di frequente nei malati 
cui la consiglio e che raccomando a’ mìei colleghi d’ una pratica 
più autorevole che non sia la mia. 



Firenze, maggio 1W 



AVVERTENZA. 



77 Deposito della detta Acqua è in Firenze alla Far- 
macia Sodini in ria dei Banchi, N ° 10. 

Il prezzo di ogni bottiglia è di Centesimi 80. 

Al di sopra di 10 bottiglie sarà accordato lo sconto d’uso. 
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